
IL SOLE 24 ORETestata:

27 Attualità 24/09/2016 "CASA ITALIA" PARTE DALLE SCUOLE (FUORI DEFICIT) 2

20 Edilizia e immobiliare 25/09/2016 IMMOBILIARE ALLA RISCOSSA, GARE PER OLTRE UN MILIARDO
(P.Dezza)

3

CORRIERE DELLA SERATestata:

15 Edilizia e immobiliare 26/09/2016 Int. a P.Baretta: CASA, IL BONUS PER L'EDILIZIA SARA' PIU'
AMPIO" (M.sen.)

4

CORRIERE DELLA SERA - INSERTO
CORRIERECONOMIA

Testata:

1 Edilizia e immobiliare 26/09/2016 MATTONE PREZZI E TASSI AI MINIMI: COMPRARE CASA (ESCEGLIERE
IL MUTUO) (G.Pagliuca)

5

22 Edilizia e immobiliare 26/09/2016 I VALORI DEGLI IMMOBILI NON SALIRANNO A BREVE (Gi.pa.) 8

20 Edilizia e immobiliare 26/09/2016 EDILIZIA L'ITALIA E' ANCORA UN CANTIERE SEMIDESERTO (I.Trovato) 9

EDILIZIAETERRITORIO.I LSOLE24ORE.COM (WEB)Testata:

1 Cronache Ance 26/09/2016 DECRETO SCIA2, ANCE: EVITARE DIFFORMITÀ CON LE NORME
REGIONALI

10

1 Cronache Ance 26/09/2016 PERMESSO EDILIZIO, ECCO LE REGIONI NELLE QUALI È PIÙ FACILE
LA PROROGA DEL FINE LAVORI

12

1 Edilizia e immobiliare 26/09/2016 TERREMOTO/2. CON LE NUOVE NORME TECNICHE ENTRO
DICEMBRE ANCHE IL RECEPIMENTO ITALIANO DEGLI EUROCODICI

15

QUOTIDIANO IMMOBILIA RE ON LINETestata:

1 Cronache Ance 26/09/2016 DE ALBERTIS: NUOVE REGOLE O SALTA TUTTO E IO ME NE VADO 16

Sommario Rassegna Stampa

Pagina Rubrica Data Titolo Pag.



Pag. 2



Pag. 3



Pag. 4



Pag. 5



Pag. 6



Pag. 7



Pag. 8



Pag. 9



 
26 Set 2016 

Decreto Scia2, Ance: evitare difformità 

con le norme regionali 
Giuseppe Latour 

Il riordino dei titoli abilitativi per l'edilizia, nel quadro del decreto "Scia 2", non può prescindere 

dalle normative regionali. Che, nel corso degli ultimi anni, hanno semplificato e modificato molte 

delle previsioni generali del Dpr n. 380 del 2001. È questa l'indicazione più interessante contenuta 

nella memoria che l'Ance ha appena inviato alle commissioni di Camera e Senato, che in queste 

settimane stanno lavorando al parere sul decreto "Scia 2". Oltre a una serie di indicazioni di 

dettaglio, legate soprattutto a problemi di coordinamento con alcune discipline, la richiesta 

principale dei costruttori è di considerare, per la preparazione della nuova tabella unica nazionale, 

l'assetto delle norme a livello locale. 

Nel mirino dell'Ance finisce la parte che prevede un riordino dei regimi amministrativi contemplati 

dal Dpr 380/2001 e, in questo quadro, l'adozione entro 90 giorni con decreto del ministero delle 

Infrastrutture di un glossario unico che dovrebbe individuare per ciascuna tipologia di intervento il 

necessario titolo e regime amministrativo. «Il decreto – spiegano i costruttori - è condivisibile nella 

parte in cui procede al riordino del Dpr 380/2001 semplificando il regime amministrativo 

attualmente vigente caratterizzato da molteplici interventi normativi che si sono susseguiti in questi 

anni». 

 

L'intento di rendere più organica la materia è positivo, ma questo intervento andrà fatto tenendo 

conto delle relative normative regionali. Il panorama normativo, infatti, «si declina differentemente 

a livello regionale in conseguenza della competenza legislativa concorrente». Dal momento che le 

Regioni si sono mosse in maniera diversa negli ultimi anni, «occorre evitare che il glossario, 

innestandosi su definizioni consolidate, si risolva in una semplificazione per alcuni e in una 

maggiore complicazione per altri». Un problema simile a quello che si sta ponendo in sede di 

discussione del regolamento edilizio unico. Quindi, «è essenziale chiarire che le modifiche al Dpr 

380/2001 non vengono rimesse in discussione dall'adozione di tale glossario e che comunque si 

dovrà tener conto delle normative regionali vigenti». 

Un'altra serie di problemi, poi, riguarda il mancato coordinamento con il decreto legislativo n. 

126/2016 (decreto Scia) e con il decreto legislativo n. 127/2016, in materia di conferenza di servizi, 

entrambi entrati in vigore dallo scorso 28 luglio. «Dall'esame congiunto dei testi citati e dello 

schema di decreto - dicono dall'Ance - emergono alcuni dubbi interpretativi e l'assenza di 

coordinamento in rapporto con normative di settore delle costruzioni». 

Sul fronte della conferenza di servizi, dall'esame della Tabella A, allegata allo schema di decreto, 

emerge che ogniqualvolta sia necessario acquisire degli atti di assenso nell'ambito di Cila e Scia 

sarà anche obbligatorio rivolgersi sempre allo sportello unico e convocare la conferenza di servizi. 

L'articolo 23 bis del Dpr 380/2001, però, stabilisce che per la Scia e la Cila c'è una mera facoltà di 



rivolgersi allo sportello unico. Allo stesso modo, le norme in materia di conferenza di servizi in 

vigore prevedono che «la conferenza decisoria sia obbligatoria nel caso in cui per la relativa attività 

siano necessari più atti di assenso e non quando sia necessario un solo atto di assenso». Tutti punti 

in contraddizione tra loro. Un problema simile, infine, si ritrova anche nella parte relativa al 

permesso di costruire. 
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26 Set 2016 

Permesso edilizio, ecco le Regioni nelle 

quali è più facile la proroga del fine lavori 
A.A. 

La proroga straordinaria dei tempi di inizio e fine lavori prevista dal decreto Fare (69/2013) per 

titoli abilitativi edilizi e convenzioni di lottizzazione sta esaurendo i suoi effetti. Due anni in più per 

i titoli rilasciati prima del 22 giugno 2013, per strumenti che hanno scadenza tre anni. Una misura 

pensata a introdotta per "dare una mano" a proprietari e operatori in periodo di crisi, per consentire 

rinvii e rallentamenti di lavori senza dover ripartire da zero con la richiesta del permesso di 

costruire. 

Nel frattempo alcune Regioni hanno introdotto normative autonome, che prevedono una possibilità 

"ordinaria" di chiedere e ottenere allungamenti di durata dei titoli abilitativi, anche senza i 

presupposti eccezionali previsti a regime dalla legislazione nazionale. In particolare hanno dato 

questa possibilità - in circostanze diverse - l'Emilia Romagna, il Friuli Venezia Giulia, la Sicilia, la 

Provincia di Trento, l'Umbria, la Valle d'Aosta. 

È quanto emerge da un dossier preparato dalla direzione Mercato privato dell'Ance, e che «Edilizia 

e Territorio» è in grado di sintetizzare. 

Dal dossier emerge che alcune Regioni si sono dotate di una normativa più ampia rispetto a quella 

statale, prevedendo o termini più lunghi per la durata o condizioni più favorevoli per l'ottenimento 

della proroga. In alcune Regioni, poi, è possibile richiedere la proroga anche per la Dia e la Scia. «Il 

tema - commenta l'Ance - assume particolare attualità dato che la cd. proroga straordinaria dei 

termini di inizio e fine lavori prevista dal DL 69/2013, convertito in Legge 98/2013 (decreto Fare), 

ha ormai quasi esaurito la sua efficacia». 

NORMATIVA NAZIONALE (art. 15 Dp3 380/2001) Nel permesso di costruire sono indicati 

i termini di inizio e fine lavori. Inizio lavori: 1 anno dal rilascio del titolo. Fine lavori: 3 anni 

dall'inizio dei lavori. Proroga dei termini. Anteriormente alla scadenza dei termini di inizio e fine 

lavori è possibile richiedere una proroga. In particolare, la proroga può essere concessa con 

provvedimento motivato per: 

-fatti sopravvenuti estranei alla volontà del titolare del permesso; 

-la mole dell'opera da realizzare; 

-le particolari caratteristiche tecnico-costruttive dell'opera; 

-le difficoltà tecnico-esecutive emerse successivamente all'inizio dei lavori; 

-le opere pubbliche nel caso in cui il finanziamento sia previsto in più esercizi finanziari. 

 

In questi casi la proroga è discrezionale ed è valutata caso per caso dall'amministrazione comunale. 

La proroga è sempre concessa qualora i lavori non possano essere iniziati o conclusi per iniziative 

dell'amministrazione o dell'autorità giudiziaria rivelatesi poi infondate (es. sequestro del cantiere 

poi dichiarato infondato). 



Nel caso della Scia (articolo 19 Legge 241/90 e 22/23 bis DPR 380/2001 - SCIA), inizio lavori: alla 

presentazione della SCIA o successivamente all'acquisizione dei relativi atti di assenso e pareri. 

Fine lavori: non è indicata a livello statale ma avendo sostituto la DIA si fa genericamente 

riferimento al relativo termine di efficacia di tre anni. 

Proroga dei termini: a differenza del permesso di costruire non è possibile richiedere una proroga. 

La realizzazione della parte non ultimata di intervento è subordinata a nuova DIA/SCIA. 

 

PROROGA SPECIALE DECRETO FARE 

Con il Decreto legge 69/2013, convertito in Legge 98/2013, è stata introdotta una proroga 

straordinaria dei termini di inizio e fine lavori. L'articolo 30 ha introdotto due distinte ipotesi di 

proroga ed in particolare: - comma 3: una proroga di 2 anni per i termini di inizio e ultimazione 

dei lavori come indicati nei titoli abilitativi rilasciati o comunque formatisi prima del 22 giugno 

2013 (entrata in vigore del decreto legge); - comma 3bis: una proroga di 3 sia del termine di 

validità sia dei termini di inizio e fine lavori delle convenzioni di lottizzazioni o comunque degli 

accordi similari come denominati dalla legislazione regionale stipulati sino al 31 dicembre 2012. 

Entrambe le disposizioni sono applicabili, per espressa previsione di legge, dal 21 agosto 2013 ossia 

dall'entrata in vigore della legge di conversione del decreto legge 69/2013 (Legge 98/2013). 

 

NORME REGIONALI CON «AMPLIAMENTO» DELLE POSSIBILITA' DI PROROGA 

(alcuni esempi) 

Emilia-Romagna L.R. 30 luglio 2013, n.15.   

Permesso di costruire. 

- inizio lavori entro 1 anno dal rilascio del titolo; 

- fine lavori non può superare i 3 anni dalla data di rilascio. 

Proroga: Il termine di inizio e quello di ultimazione dei lavori possono essere prorogati, 

anteriormente alla scadenza, con comunicazione motivata da parte dell'interessato. Alla 

comunicazione è allegata la dichiarazione del progettista abilitato con cui si assevera che a 

decorrere dalla data di inizio lavori non sono entrate in vigore contrastanti previsioni urbanistiche. 

Friuli Venezia Giulia L.R. 11 novembre 2009, n. 19 

Permesso di costruire: 

- inizio lavori non è indicato 

- fine lavori non può superare i 3 anni dalla data di ritiro del titolo 

Proroga: Il termine di ultimazione è prorogato previa presentazione di istanza motivata 

anteriormente alla scadenza del termine medesimo. L'atto di proroga indica il nuovo termine di fine 

lavori. 

Scia: 

 La realizzazione della parte non ultimata dell'intervento è subordinata a nuova segnalazione, salvo 

che la stessa non rientri negli interventi realizzabili in attività edilizia libera. L'interessato è 

comunque tenuto a comunicare al Comune la data di ultimazione dei lavori. Nel caso dei vincoli 

previsti nelle disposizioni sovraordinate trovano applicazione le leggi di settore relativamente al 

rilascio degli eventuali atti di assenso preventivi all'inizio dei lavori. 



Sicilia LR 10 agosto 2016, n. 16 

Permesso di costruire: 

- l'inizio dei lavori non può essere superiore ad un 1 anno dal rilascio del titolo abilitativo 

- l'ultimazione non può superare 3 anni dall'inizio dei lavori 

Proroga: sono prorogati di 2 anni i termini di inizio e ultimazione, previa comunicazione motivata 

dell'interessato da notificarsi prima della scadenza dei medesimi termini, a condizione che i lavori 

da eseguirsi non risultino in contrasto con nuovi strumenti urbanistici, approvati o adottati, salvo 

comunicazione della dichiarazione di inizio lavori 

La proroga dei termini è comunque accordata qualora i lavori non possano essere iniziati o conclusi 

per iniziative dell'amministrazione o dell'autorità giudiziaria rivelatesi poi infondate. 

Trento L.P. 4 agosto 2015, n. 15 

Permesso di costruire: 

- inizio entro 2 anni dal rilascio del titolo permesso 

- ultimazione entro 5 anni dalla comunicazione 

Il comune può individuare un termine maggiore per la conclusione dei lavori, su richiesta 

dell'interessato da presentare prima del termine finale previsto per la conclusione, in ragione delle 

dimensioni dell'opera, delle sue caratteristiche costruttive o delle condizioni climatiche della zona. 

Proroga: il termine previsto per l'inizio o per l'ultimazione dei lavori può essere prorogato solo per 

eventi e fatti di carattere straordinario sopravvenuti. 

Umbria L.R. 21 gennaio 2015, n. 1 

Permesso di costruire: 

- l'inizio dei lavori non può essere superiore a un 1 anno dal rilascio del titolo abilitativo 

- l'ultimazione dei lavori non può superare i 4 anni dall'inizio dei lavori. 

Proroga: su richiesta presentata anteriormente alla scadenza e per fatti sopravvenuti estranei alla 

volontà del titolare del permesso, il termine per l'ultimazione dei lavori può essere prorogato con 

provvedimento motivato al massimo per 2 anni. 

Valle d'Aosta L.R 6 aprile 1998, n. 11 Valle d'Aosta L.R. del 30 giugno 2014, n. 5 

Permesso di costruire: 

- l'inizio dei lavori non può essere superiore a 2 anni per i lavori pubblici e assimilati, ad 1 anno in 

ogni altro caso 

- l'ultimazione delle strutture portanti verticali e orizzontali dell'edificio, ivi comprese quelle 

attinenti alla copertura, non può essere superiore a 3 anni. L'intervento deve essere concluso nei 

termini seguenti, articolati in relazione all'altitudine: 

a) fino a 500 metri di quota: mesi 48 ; 

b) da 501 a 1.000 metri: mesi 51; 

c) da 1.001 a 1.500 metri: mesi 54; 

d) sopra i 1.500 metri: mesi 60. 

Proroga: può essere accordata con provvedimento motivato per una sola volta e per un periodo non 

superiore a 24 mesi, per cause indipendenti dalla volontà del titolare del permesso di costruire che 

abbiano ritardato i lavori in corso di esecuzione. 
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Terremoto/2. Con le nuove Norme 

tecniche entro dicembre anche il 

recepimento italiano degli Eurocodici 
Giuseppe Latour 

Non solo aggiornamento delle Norme tecniche e circolare interpretativa. Il Consiglio superiore dei 

lavori pubblici si prepara entro fine anno a chiudere il cerchio della normativa in materia di 

progettazione delle strutture, mandando in porto anche il terzo pilastro delle regole di settore: si 

tratta delle appendici nazionali agli Eurocodici che, in sostanza, delimiteranno il quadro di 

applicazione delle norme comunitarie nel nostro paese. Norme che – va ricordato – sono il 

principale riferimento tecnico per tutte quelle questioni non espressamente regolate dalle Ntc. 

La bozza delle nuove norme tecniche, già nelle premesse, conferma infatti quanto veniva stabilito 

con le Ntc 2008: «Per quanto non espressamente specificato nel presente documento, ci si può 

riferire a normative di comprovata validità e ad altri documenti tecnici elencati nel capitolo 12. In 

particolare quelle fornite dagli Eurocodici con le relative appendici nazionali costituiscono 

indicazioni di comprovata validità e forniscono il sistematico supporto applicativo delle presenti 

norme». Insomma, dove non arrivano le Ntc si può fare riferimento al sistema degli Eurocodici. 

Le appendici, nello specifico, contengono tutti i parametri la cui definizione è lasciata ai singoli 

paesi membri del Comitato europeo di normazione (Cen), l'organo che si occupa di armonizzare le 

regole comunitarie in questa materia. A valle delle norme generali, quindi, ci sono gli annessi 

tecnici nazionali, che sono lo strumento con cui viene lasciata ai paesi membri la facoltà di dare 

prescrizioni sui parametri di sicurezza o su quelli di uso locale. Rispetto al testo precedente, riferito 

alle Ntc 2008, occorre adeguare ora i parametri nazionali alle nuove Ntc 2014 e agli Eurocodici, 

così come modificati negli ultimi anni. E non si tratta di un lavoro di scarsa importanza, dal 

momento che gli Eurocodici si occupano di aspetti parecchio delicati, come le opere in legno 

strutturale, le strutture in acciaio, la geotecnica, le strutture in alluminio. 

Alle appendici nazionali sta lavorando da tempo, in parallelo a quello che sta avvenendo su Ntc e 

circolare interpretativa, un gruppo di esperti costituito presso il Consiglio superiore dei lavori 

pubblici: per la precisione, il processo di revisione dei vecchi annessi tecnici è iniziato nella prima 

metà del 2015, sostanzialmente di pari passo con il gruppo di lavoro per la circolare. Adesso, 

secondo le notizie che arrivano dal Cslp, anche questa partita è arrivata a una svolta: il lavoro è 

quasi concluso e dovrebbe essere licenziato entro la fine dell'anno, insieme all'aggiornamento delle 

Ntc e subito prima della circolare. Proprio le nuove Ntc, intanto, stanno avanzando verso la 

Gazzetta ufficiale: sono state appena incardinate in Conferenza Stato Regioni, anche se per ottenere 

via libera servirà ancora qualche settimana. A quel punto mancherà solo una comunicazione 

formale a Bruxelles e potranno essere pubblicate in via definitiva per poi entrare in vigore, 

probabilmente dopo un periodo transitorio. 
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il Quotidiano Immobiliare 

DAILY REAL ESTATE 

SABATO 24 SETTEMBRE  

De Albertis: nuove regole o salta tutto e io me ne vado 

 

Il Presidente duro all'Assemblea dei Costruttori a Milano 

Milano • "O entro Natale cambiano le regole o io qui non resto", ha detto duro Claudio De Albertis, 

presidente nazionale Ance, all'Assemblea dei Costruttori di Assimpredil ANCE a Milano. "Non 

accetto di stare in concorrenza sleale. Chi lavora fuori dalle regole, bara. Anche imprese note che si 

definiscono corrette, nei comportamenti non lo sono. La cassa edile controlla solo il 30% della 

mano d’opera che entra in cantiere. La gente pensa che siamo tutti dei ladri. Ci dobbiamo rivoltare". 

Poi invita l’assessore all’urbanistica del Comune, Pierfrancesco Maran, a "mettere mano all’edilizia 

privata, che oggi è più importante dell’urbanistica". 

Perché "i giganteschi progetti urbanistici evocati durante la convention — scali ferroviari, Bovisa, 

Città della salute — sono fuori dalla nostra portata. Assessore metta mano all’Edilizia privata 

perché i tempi di approvazione degli iter non sono più accettabili". E va oltre quella che può 

sembrare una frase fatta: "Ci sono funzionari comunali che in tre anni hanno chiuso una pratica". 

Non risparmia colpi. "La politica è in mano alle lobby, come la nostra: e allora vi dico ci stiamo 

facendo del male. O facciamo un salto di qualità o andiamo a finire male, consegniamo la testa al 

cappio e qualcuno ce lo tira prima o poi". 
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